
  Preghiera dopo la comunione      (padre Paul Devreux) 
Come furono i giorni di Noè, cosi sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Il    
Il diluvio segna la fine di un mondo, ma soprattutto l’inizio di un mon-
do nuovo, più bello; quello che propone Gesù. Gesù c’invita a non es-
sere distratti o sfiduciati. Lui viene, 
e viene per aiutarci ad impostare un 
mondo dove ci sia giustizia e pace 
per tutti. C’incoraggia ad essere tut-
ti non figli della violenza e dell’egoi-
smo, ma figli dell’uomo, persone 
umane e che amano l’umanità. Uno 
viene preso e uno lasciato; non si sa 
se è più fortunato chi viene preso o 
chi viene lasciato, ma certamente è 
fortunato chi è attento a questa ve-
nuta del Signore e gli dà importan-
za. Riguardo poi al giorno, io vi dico 
che è oggi, e sarà sempre oggi. Sia-
mo chiamati a vivere il presente 
perché il Signore viene non nel futu-
ro, non nei sogni, ma oggi, aiutan-
doci ad affrontare i problemi che 
incontriamo tutti i giorni. La pre-
ghiera ci aiuti a rimanere attenti, in 
ascolto. Il Signore viene e ci dà tan-
te opportunità di fare del bene. Co-
gliere queste opportunità ci fa stare 
bene e in comunione con il Signore. 
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sabato 26 novembre  
 catechismo dei ragazzi/e                                                ore 14,00 
 recita del s. rosario                                                        ore 17,30 
 s. messa festiva                                                            ore 18,00 
domenica 27 novembre  prima d’Avvento 
 s. messa                                                                       ore   8,30 
 s. messa                                                                       ore 10,30 
lunedì 28 novembre  incontro catechisti madonna del Dosso                   
                                                                                      ore 21,00 
martedì 29 novembre   
 s. messa feriale                                                             ore 16,30 
mercoledì 30 novembre      ascolto del vangelo domenicale 
 incontro in parrocchia “preparate le vie del Signore, raddrizzate i    
  suoi sentieri” Mt,3,1-12                                                  ore 21,00 
giovedì 1 dicembre  
 s. messa feriale                                                             ore 16,30 
sabato 3 dicembre  
 catechismo dei ragazzi/e                                                ore 14,00 
 recita del s. rosario                                                        ore 17,30 
 s. messa festiva                                                            ore 18,00 
domenica 4 dicembre  seconda d’Avvento 
 s. messa                                                                       ore   8,30 
 s. messa                                                                       ore 10,30 

 
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spi-
rito Santo.                                       Amen 
C. Gesù sia con tutti voi. 
                                  E con il tuo spirito 
 

Introduzione 
 

 AVVENTO 2022: “STO ARRIVANDO DA TE!”  
La parola avvento vuol dire arrivo, venuta. Quando una 
persona ci dice sto arrivando a casa tua, siamo noi, che 
andiamo verso di lei? No, restiamo a casa, restiamo ad 
aspettare. Meglio ancora ci prepariamo ad ACCOGLIERLA. 
È sempre Dio che prende l'iniziativa è sempre Dio che ci 
ama per primo. Si pensa sempre l'avvento come un anda-
re incontro, questo moto di movimento di noi verso Gesù 
ma è Gesù che viene verso di noi è Lui che si fa carne è 
Lui che scende, scende fino a farsi il più fragile degli esseri 
umani, un bambino. Allora quest'anno non ci metteremo in 
cammino, quest'anno ci prepareremo ad aprirgli la porta di 
casa nostra. Gesù vuole venire a casa mia, ci dice: "Sto 
arrivando!". Gesù viene in tutte le nostre case e in ciascu-
na famiglia, nella nostra comunità, a Castelnuovo. Ognuno 
di noi si preparerà ad accoglierlo, sarà l’IO che gli apre la 
porta per poi insieme diventare un NOI che lo annuncia 
per le strade e tra la gente. Sono pronto ad accoglierlo?!  
 

Atto penitenziale 
C. Apriamo i nostri cuori al dono della salvezza che il Pa-
dre ci dona nel suo Figlio per prepararci all’incontro con lui 
in questa Eucaristia. 
C. Signore, che sei venuto nel mondo per salvarci, Kỳrie, 
elèison.                                                 Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, che continui a visitarci con la grazia del tuo Spi-
rito, Christe, elèison.                             Christe, elèison. 
C. Signore, che verrai un giorno a giudicare le nostre ope-
re, Kỳrie, elèison.                                    Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no-
stri peccati e ci conduca alla vita eterna                  Amen 
 

Dal libro del profeta Isaìa (Is 2,1-5) 
Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, ricevette in visione su 
Giuda e su Gerusalemme. Alla fine dei giorni, il monte del 
tempio del Signore sarà saldo sulla cima dei monti e s’in-
nalzerà sopra i colli, e ad esso affluiranno tutte le genti. 
Verranno molti popoli e diranno: «Venite, saliamo sul 



monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché 
ci insegni le sue vie e possiamo camminare per i suoi sen-
tieri». Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la 
parola del Signore. Egli sarà giudice fra le genti e arbitro 
fra molti popoli. Spezzeranno le loro spade e ne faranno 
aratri, delle loro lance faranno falci; una nazione non al-
zerà più la spada contro un’altra nazione, non impareran-
no più l’arte della guerra. Casa di Giacobbe, venite, cam-
miniamo nella luce del Signore. 
Parola di Dio                             Rendiamo grazie a Dio 
 

Andiamo con gioia incontro al Signore. (Sal 121) 
Quale gioia, quando mi dissero: «Andremo alla casa del 
Signore!». Già sono fermi i nostri piedi alle tue porte, Ge-
rusalemme!     Andiamo con gioia incontro al Signore.   

È là che salgono le tribù, le tribù del Signore, secondo la 
legge d’Israele, per lodare il nome del Signore. Là sono 
posti i troni del giudizio, i troni della casa di Davide. 
                      Andiamo con gioia incontro al Signore.  
Chiedete pace per Gerusalemme: vivano sicuri quelli che 
ti amano; sia pace nelle tue mura,sicurezza nei tuoi pa-
lazzi.              Andiamo con gioia incontro al Signore.  
 

Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: «Su di te sia pa-
ce!». Per la casa del Signore nostro Dio, chiederò per te il 
bene.              Andiamo con gioia incontro al Signore.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
                                                                   (Rm 13,11-14)  
Fratelli, questo voi farete, consapevoli del momento: è or-
mai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso la no-
stra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti. 
La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via 
le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. 
Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non 
in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e impuri-
tà, non in litigi e gelosie. Rivestitevi invece del Signore 
Gesù Cristo. 
Parola di Dio                             Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia.  
Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua sal-
vezza.                                                             Alleluia.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 24,37-44)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono 
i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. In-
fatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangia-

vano e bevevano, prendevano moglie e prendevano mari-
to, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accor-
sero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sa-
rà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini 
saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. 
Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e 
l’altra lasciata. Vegliate dunque, perché non sapete in qua-
le giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: 
se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene 
il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. 
Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non 
immaginate, viene il Figlio dell’uomo». 
Parola del Signore                             Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, questa preghiera ci ottenga di essere 
pronti e vigilanti per accogliere Cristo che ritorna a fare 
della storia degli uomini la Gerusalemme Nuova 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                        Venga il tuo regno, Signore! 
L. Quanto di bello segna la vita degli uomini e delle donne 
non si trasformi in velo che celi il venire del Signore. Insie-
me preghiamo.                  Venga il tuo regno, Signore! 
 

L.  L’ascolto della Parola santa renda i battezzati pronti per 
essere presi con sé dal Signore che viene a giudicare la 
terra. Insieme preghiamo.  Venga il tuo regno, Signore! 
 

L.  Il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese accom-
pagnino il popolo loro affidato nel comprendere il venire 
del Signore lungo le vie, nelle nostre case. Insieme pre-
ghiamo.                            Venga il tuo regno, Signore! 
 

L.  Mentre tanti giustificano guerre e armamenti, i discepo-
li di Cristo siano sentinelle che promuovano pace, disarmo, 
sospensione delle ostilità. Insieme preghiamo 
                                       Venga il tuo regno, Signore! 
L. Mentre l’illegalità blocca un sano sviluppo della società, 
i discepoli di Cristo pratichino e pretendano legalità e giu-
stizia. Insieme preghiamo. Venga il tuo regno, Signore! 
 

L.  Mentre viene promossa una scuola che sforni lavoratori 
– consumatori, i discepoli di Cristo chiedano che siano for-
mate coscienze critiche verso i poteri forti. Insieme pre-
ghiamo.                            Venga il tuo regno, Signore! 
 

C. Ascolta, Padre questa preghiera e manda lo Spirito San-
to ad aprire i nostri occhi per scorgere l’apparire del Figlio 
tuo, Cristo nostro Signore.                                   Amen! 
 


